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Prot. n. 23488/D2 - 2594/D2C2 - 173


Torino, 11 luglio 2003

Rif. Prat. n. 100/7, 738/7, 951/7,


       963/3, 997/7

Cat. 2-2

Al Signor Presidente della

8^ Commissione
e p.c. Al Signor Presidente del

Consiglio regionale

S E D E

Oggetto: Parere sul Testo Unificato dei provvedimenti in materia di Sicurezza

Mi pregio comunicarLe che nella seduta del 10 luglio 2003 la 2^ Commissione ha concluso l’esame in sede consultiva del Testo Unificato dei provvedimenti in materia di Sicurezza ed ha espresso parere favorevole a maggioranza, conché l’art. 8 bis venga riformulato secondo il testo che si allega.


Il voto espresso è stato così articolato:

· hanno espresso voto favorevole i rappresentanti dei Gruppi: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont–Padania, U.D.C.;

· non hanno partecipato al voto i rappresentanti dei Gruppi: Democratici di Sinistra, Radicali-Lista Emma Bonino.


Con i migliori saluti.

  Per il Presidente

Il Vice Presidente

  Claudio Dutto

SB/LA/sc

Articolo 8 bis

(Progetti di riqualificazione urbana)

 1. La Regione incentiva lo studio e l’attuazione di progetti di riqualificazione urbana finalizzati al recupero funzionale di aree degradate caratterizzate dalla presenza di fenomeni di marginalità sociale.

 2. I progetti di cui al comma 1 sono proposti, in via autonoma o congiunta, da soggetti pubblici e dai privati proprietari di immobili nelle aree interessate da degrado sociale e sono oggetto di prioritario finanziamento in sede di assegnazione dei fondi di investimento e delle risorse relative all’edilizia pubblica destinate alla riqualificazione urbana.

 
3. La Regione favorisce, nel rispetto della normativa regionale in materia, l’utilizzo degli strumenti di programmazione negoziata di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica).

4. L’approvazione dei progetti di cui al comma 1, che comportino la necessità di apportare varianti agli strumenti urbanistici generali ed esecutivi, può avvenire mediante gli accordi di programma di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali).

5. Il Presidente della Giunta regionale, per assicurare il coordinamento delle azioni inerenti le politiche locali per la sicurezza, promuove e approva con decreto gli accordi di cui al comma 4, secondo le procedure dell’articolo 34 del d.lgs. 267/2000.

